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MONDO UTILITIES  

Alfa, Brianzacque e Gruppo Cap: una nuova 
rete di imprese per l’innovazione digitale del 
servizio idrico 

  
La rete eroga i propri servizi attraverso la business unit Digital Hub costituita 

dal personale dedicato delle strutture di IT delle 3 società. 
  
Le tre aziende avvieranno anche un percorso di costituzione di una nuova società per l’erogazione di 

servizi di IT destinati al mercato delle utility italiane. 
  
Operativa entro il 2025, la new-co potrà essere aperta anche ad altri gestori del servizio idrico 

integrato lombardo che manifesteranno il proprio interesse. 
  

Milano, 12 settembre 2024 - Una nuova rete di imprese per la fornitura di prestazioni di 

information technology nell’ambito della gestione del servizio idrico integrato. A siglare l’accordo, 

sono state tre aziende protagoniste del panorama lombardo, tutte facenti parte di Water 

Alliance: Alfa, che gestisce il servizio idrico nella Provincia di Varese, BrianzAcque, il gestore 

unico della Provincia di Monza e della Brianza, e Gruppo CAP, la utility pubblica che gestisce il 

servizio idrico integrato della Città metropolitana di Milano. 
  
Per lo svolgimento dei servizi, la nuova rete, che è partita formalmente lo scorso 5 settembre, si avvarrà 

della business unit “Digital Hub”, costituita dal personale dedicato delle strutture di IT delle 3 

società, che sarà diretto e coordinato dal Direttore di Business Unit Michele Tessera. 
Inoltre, le tre aziende intraprenderanno un percorso di studio e analisi tecnico e gestionale per la 

costituzione di una new-co a supporto dell’innovazione digitale del settore idrico nel panorama italiano. 

La nuova società, che si prevede sarà costituita e operativa entro la fine del 2025, potrà essere 

partecipata anche da altri gestori del servizio idrico integrato lombardo che manifesteranno il proprio 

interesse a partecipare al nuovo progetto. 
  
La nuova rete nasce quindi nell’ottica di creare sinergie industriali per lo sviluppo di economie di scala, 

per il miglioramento della qualità del servizio e per potenziare e incrementare gli investimenti ed è il 

risultato di un percorso comune delle tre aziende, che da oggi condivideranno la strumentazione tecnica 

ed operativa, coordinando le risorse disponibili sotto il cappello di un'unica struttura organizzativa che 

eseguirà le attività inerenti al settore dell’Information Technology. 
  
Comuni anche gli obiettivi strategici: innanzitutto Alfa, BrianzAcque e Gruppo CAP saranno 

impegnate a favorire le sinergie per l’ottimizzazione delle strutture del servizio idrico integrato. I tre 

gestori svilupperanno, poi, soluzioni applicative e piattaforme tecnologiche in ambito IT che potranno 

essere messe a disposizione anche di altri gestori del ciclo idrico integrato e non solo. Non ultimo, le 

tre aziende opereranno per garantire la sicurezza informatica da attacchi esterni di dati e applicazioni 

IT, ma anche quella delle reti di distribuzione di acquedotto delle reti fognarie e degli impianti di 

depurazione, attraverso processi condivisi e grazie all’utilizzo di SOC (Security Operation Center) 

centralizzati e territoriali, per mantenere e sviluppare un grado elevato di sicurezza perimetrale, interno 

ed esterno e monitorare costantemente i rischi derivanti da cyber attacchi. 



  

“Collaborare e fare rete tra le aziende che operano nel settore idrico è da sempre un obiettivo che Alfa 

persegue – dice Paolo Mazzucchelli, Presidente di Alfa Srl – perché siamo consapevoli 

dell’importanza che tali sinergie possono avere per lo sviluppo e il miglioramento delle nostre attività. 

Questo a maggior ragione in un settore così dinamico e in continua evoluzione quale è quello del 

digitale. Come sempre, l’obiettivo è elevare gli standard qualitativi del nostro servizio a favore dei 

cittadini e del territorio nel quale ogni nostra azienda opera”. 

  

"Diamo concretezza a un impegno comune: quello di lavorare su un binario unico per essere veri 

innovatori al servizio dei nostri territori – sottolinea Enrico Boerci, Presidente e AD di 

BrianzAcque – nell’era dell’intelligenza artificiale, per le aziende pubbliche dell’idrico è ancor più 

strategico far gioco di squadra e trovare sinergie concrete in un ambito così determinante per il futuro 

delle comunità. Investire su applicazioni tecnologiche avanzate, su piattaforme sempre più accessibili 

e di facile intuizione, significa creare un canale diretto per misurarsi con le esigenze dei cittadini. Senza 

dimenticare quanto oggi siano importanti sicurezza e monitoraggio continuo dei dati che vengono 

raccolti e usati, anche per questo prevenzione e protezione risultano quanto mai di primaria importanza 

per le nostre società. Facciamo convintamente rete e, al tempo stesso, apriamo a nuove future 

partecipazioni perché siamo certi che la crescita condivisa sia la chiave dello sviluppo in ogni campo, 

compreso, in questo caso, quello dell’information technology”. 

  

“Insieme ad Alfa e BrianzAcque ci siamo posti obiettivi ambiziosi – spiega Yuri Santagostino, 

Presidente di Gruppo CAP – uniformando le procedure e condividendo le nostre conoscenze 

potremo rafforzare la comune capacità di innovare e di cogliere i futuri trend tecnologici e favorire la 

crescita professionale delle nostre persone, a beneficio di tutto il territorio. Ci impegniamo con 

l’obiettivo di creare un hub di innovazione a livello nazionale, in grado di competere con le migliori 

esperienze italiane e internazionali, e che ci permetta di rendere concreta la rivoluzione digitale del 

servizio idrico che è fondamentale per affrontare le sfide che la crisi climatica ha posto di fronte a tutti 

gli operatori e ai Paesi europei.”. 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Mercoledì 11 settembre 2024 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Martedì 10 settembre 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

UTILITALIA 

Acqua, Firenze ospita l’8a edizione del 
Festival di Utilitalia 

Dal 24 al 26 settembre a Palazzo Vecchio e nella Fortezza da Basso in collaborazione con 
Publiacqua e Confservizi Cispel Toscana 
Fra i temi al centro del confronto quello della sicurezza dell’acqua del rubinetto. In 4 anni il 
grado di implementazione dei Piani di Sicurezza dell’Acqua è passato dal 16% al 40%, con 
investimenti pari a 122 milioni di euro 
ROMA, 10 SETTEMBRE 2024 - Dal 24 al 26 settembre Firenze ospiterà il Festival 
dell’Acqua, uno fra i principali appuntamenti nazionali incentrati sui temi del servizio idrico. 
Ideato e promosso da Utilitalia, il Festival dell’Acqua è giunto all’ottava edizione e nel 2024 
sarà organizzato in collaborazione con Publiacqua e Confservizi Cispel Toscana. Saranno 
circa 220 i relatori, per una tre giorni di riflessioni e approfondimenti - 18 convegni tra 
sessioni plenarie ed eventi paralleli - con ospiti nazionali e internazionali per parlare di 
acqua, intesa come risorsa essenziale per la vita. Il Festival dell’Acqua non sarà solamente 
un’occasione importante per gli addetti ai lavori, ma coinvolgerà anche la città con 
intrattenimenti ed eventi artistici e culturali, per approfondire il tema dell’acqua sotto varie 
angolature. 
La manifestazione, a cadenza biennale, arriverà a Firenze (il 24 settembre a Palazzo 
Vecchio e il 25 e il 26 nella Fortezza da Basso) dopo le edizioni di Genova nel 2011, 
L’Aquila nel 2013, Milano nel 2015, Bari nel 2017, Bressanone/Venezia nel 2019, una 
versione digitale nel 2021 e Torino nel 2022. Esponenti della politica, tecnici ed esperti del 
settore si confronteranno con i principali attori italiani ed europei del servizio idrico sugli 
investimenti infrastrutturali e finanziari per la tutela della risorsa, sulle politiche di 
adattamento al cambiamento climatico, sulla governance; e ancora sulla digitalizzazione del 
servizio idrico integrato, sulla depurazione e sui cambiamenti attesi dalla nuova 
Commissione Europea. 
Tra i temi al centro del dibattito ci sarà anche quello della sicurezza dell’acqua del rubinetto. 
Come ha evidenziato il primo rapporto elaborato dal Centro Nazionale per la Sicurezza 
delle Acque dell’Istituto Superiore di Sanità, negli ultimi tre anni i controlli effettuati sono 
risultati conformi ai parametri di legge nel 99,1% dei casi. In questo quadro, gli operatori del 
servizio idrico sono al lavoro 
per l’implementazione dei Piani di Sicurezza dell’Acqua (PSA), che hanno lo scopo di 
identificare e prevenire ogni rischio legato alla qualità delle acque destinate al consumo. I 
PSA dovranno essere completati entro il 12 gennaio del 2029 per i sistemi di fornitura. Da 
un’indagine di Utilitalia che sarà presentata nel corso del Festival è emerso come, allo stato 
attuale, la popolazione servita con PSA predisposto (su un campione di circa 32 milioni di 
abitanti) è pari al 37,8%. In decisa crescita è il grado di implementazione dei Piani, che è 
passato dal 16% del 2019 al 40% del 2023, mentre dal campione analizzato il tempo medio 
per il completamento è di circa altri 4 anni. L’indagine della Federazione ha valutato anche 
valore degli investimenti totali derivanti dall’implementazione del PSA che, per un campione 
ristretto di 19 aziende, è risultato pari a 122 milioni di euro. 

 



Lunedì 9 settembre 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Domenica 8 settembre 2024 

 

 

 

 

 



Sabato 7 settembre 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

                     

                     



                 

                

                

                

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ADNKRONOS  

Clima: Copernicus, estate 2024 la più calda di 
sempre a livello globale e in Europa 

'sempre più probabile che il 2024 sarà l'anno più caldo mai registrato' 
Roma (Adnkronos) - Agosto 2024 è stato il mese di agosto più caldo a livello globale e il 
secondo più caldo per l'Europa. Mentre il periodo giugno-luglio-agosto, l'estate boreale, 
risulta il più rovente sia a livello globale che per il continente europeo. Così il Copernicus 
Climate Change Service (C3S), implementato dal Centro europeo per le previsioni 
meteorologiche a medio termine per conto della Commissione europea con finanziamenti 
dell'Ue, nel suo bollettino climatico mensile. La maggior parte dei risultati riportati si basa 
sul set di dati di rianalisi Era5, che utilizza miliardi di misurazioni da satelliti, navi, aerei e 
stazioni meteorologiche in tutto il mondo. 
Nel dettaglio, quello del 2024 è stato l'agosto più caldo a livello globale (insieme ad agosto 
2023), con una temperatura media di 16,82 °C, 0,71 °C in più rispetto alla media 1991-2020 
per agosto. E' stato anche di 1,51 °C al di sopra del livello preindustriale ed è il 13° mese in 
un periodo di 14 mesi in cui la temperatura media globale superficiale dell'aria ha superato 
1,5 °C al di sopra dei livelli preindustriali. La temperatura media globale degli ultimi 12 mesi 
(settembre 2023 - agosto 2024) è la più alta mai registrata per qualsiasi periodo di 12 mesi, 
0,76 °C al di sopra della media 
1991-2020 e 1,64 °C al di sopra della media preindustriale 1850-1900. Questi valori sono 
identici a quelli registrati per i due precedenti periodi di 12 mesi, terminati a giugno e luglio 
2024. L'anomalia della temperatura media globale da inizio anno (gennaio-agosto 2024) è 
di 0,70 °C superiore alla media 1991-2020, che è la più alta mai registrata per questo 
periodo e di 0,23 °C più calda rispetto allo stesso periodo del 2023. Di conseguenza, 
avverte Copernicus, "l'anomalia media per i mesi rimanenti di quest'anno dovrebbe 
scendere di almeno 0,30 °C affinché il 2024 non sia più caldo 
del 2023. Ciò non è mai accaduto nell'intero set di dati Era5, il che rende sempre più 
probabile che il 2024 sarà l'anno più caldo mai registrato". 
In Europa, la temperatura media per agosto 2024 è stata di 1,57 °C sopra la media 1991-
2020 per agosto, rendendo il mese il secondo agosto più caldo mai registrato per l'Europa 
dopo quello del 2022, che è stato di 1,73 °C sopra la media. La temperatura media globale 
per l'estate boreale (giugno-agosto) 2024 è stata la più alta mai registrata, con 0,69 °C in 
più rispetto alla media 1991-2020 per questi tre mesi, superando il precedente record di 
giugno-agosto 2023 (0,66 °C). Anche per il continente europeo, la temperatura media per 
l'estate (giugno-agosto) 2024 è stata la più 
alta mai registrata per la stagione, con 1,54 °C in più rispetto alla media 1991-2020, 
superando il precedente record del 2022 (1,34 °C). L'estate 2024 è stata prevalentemente 
più umida della media nell'Europa occidentale e settentrionale. La maggior parte della 
regione mediterranea e dell'Europa orientale ha visto condizioni più secche della media per 
tutta la stagione, in alcuni casi associate alla siccità. "Negli ultimi tre mesi del 2024, il 
mondo ha vissuto il giugno e l'agosto più caldi, il giorno più caldo mai registrato e l'estate 
boreale più calda mai registrata. Questa serie di temperature record sta aumentando la 
probabilità che il 2024 sia l'anno più caldo mai registrato. Gli eventi estremi legati alla 
temperatura osservati quest'estate diventeranno solo più intensi, con conseguenze più 



devastanti per le persone e il pianeta, a meno che non adottiamo misure urgenti per ridurre 
le emissioni di gas serra", dice Samantha Burgess, vicedirettrice del Copernicus Climate 
Change Service (C3S). Quanto alla temperatura superficiale marina media (Sst) per 
l'agosto 2024 - spiega C3S - su 60°S-60°N è stata di 20.91°C, il secondo valore più alto 
registrato per il mese, e solo 0.07°C al di sotto dell'agosto 2023. Per quanto riguarda le 
condizioni idrologiche, agosto 2024 è stato più secco della media nella maggior parte 
dell'Europa continentale, compresi il Regno Unito e l'Irlanda meridionali, le Alpi, i Balcani, la 
Russia nordoccidentale e la Fennoscandia orientale, con aree a sud e a est colpite da 
siccità e incendi. L'Islanda, il Regno Unito e l'Irlanda settentrionali, gran parte della 
Fennoscandia, la costa settentrionale dell'Europa continentale, la Russia occidentale e la 
Turchia hanno registrato precipitazioni superiori alla media, che in alcuni casi hanno 
provocato inondazioni e danni.   Al di fuori dell'Europa - continua C3S nel suo bollettino - il 
mese di agosto 2024 è stato più piovoso della media nel Nord America orientale (in parte a 
causa dell'uragano Debby), nella Russia centrale, nella Cina orientale e nell'Australia 
orientale. Il subcontinente indiano è 
stato colpito dalle piogge monsoniche e dal ciclone Asna. Le forti piogge hanno causato 
inondazioni in Sudan, Etiopia ed Eritrea. Il Giappone è stato colpito dal tifone Shanshan. Il 
clima è stato più secco della media in Messico e nel Nord America meridionale, in alcune 
regioni della Russia, in tutta la Cina e nella maggior parte del Sud America e dell'Africa 
meridionale, con incendi in Canada, Siberia e Brasile. Infine, l'estensione del ghiaccio 
marino artico è stata del 17% al di sotto della media, classificandosi al quarto posto tra i 
mesi di agosto più bassi registrati dai satelliti, nettamente al di sotto della media rispetto allo 
stesso mese dei tre anni precedenti. L'estensione del ghiaccio marino antartico è stata del 
7% al di sotto della media, la seconda più bassa estensione per il mese di agosto nella 
storia dei dati satellitari, dopo il valore di agosto del -12% osservato nel 2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


